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Un pellegrinaggio e’ di sua natura un cammino spirituale o morale. Normalmente la sua meta e’ un santuario o altra  localita’ avente un significato particolare nel percorso di fede della persona. Talora la parola ha un significato puramente metaforico per indicare un cammino spirituale.
Molte religioni danno un valore particolare a certi posti, quali il luogo di nascita o di morte di fondatori di comunità religiose o semplicemente di un santo. Talora si tratta di luoghi ai quali e’ collegata una particolare esperienza religiosa, o dove si sono realizzati dei miracoli, o dove il divino si e’ manifestato in forma straordinaria. In questi posti possono essere sorti dei templi o santuari che i fedeli sono invitati a visitare per ottenere la guarigione da una malattia fisica o spirituale o altri benefici spirituali.

La vecchia missione Africana di Santa Croce è uno di questi posti. Ora non è rimasto più nulla di quella missione. Era situata in una zona non lontana dall’attuale cittadina di Yirol. Era stata posta vicino al Nilo, vicino a Shambe. Santa Croce riveste per i Missionari Comboniani, ma anche per la Chiesa Sudanese e Africana, una importanza particolare. Fu infatti la prima missione di San Daniele Comboni, il fondatore degli Istituti Comboniani. Vi arrivo’ quando aveva 27 anni. Fu un tempo veramente difficile per i missionari dell’Istituto Mazza al quale apparteneva Daniele Comboni in quel momento. Qualche anno più tardi gli fu chiesto di iniziare il suo Istituto. A Santa Croce, Daniele vi rimase solo 9 mesi, ma bastarono per marcarlo per il resto della vita.
Ecco cosa scrivono i suoi biografi  B. Ward e A. Mondini: 

“Il 10  settembre 1857 i sei missionari Mazziani salparono da Trieste verso l’Egitto. Tra loro c’era Comboni. Per lui era il primo viaggio missionario. Arrivati ad Alessandria e  compiuto un pellegrinaggio alla Terra Santa, il gruppo intraprese il viaggio verso l”Africa Centrale: tre mesi per arrivare a Khartoum, e altri tre mesi per arrivare alla missione di Santa Croce, nel cuore del Sud Sudan.

Sbarcati là, i missionari  si organizzarono come meglio potettero: uno si improvviso’  falegname e mise insieme un armadio per le medicine, un tavolo per mangiare…un altro  prese in mano la cucina,  un altro si incarico’ della lavanderia. Comboni divento’ il sarto del gruppo. Si misero subito a studiare il Denka. La stagione delle piogge arrivo’ in fretta e tutti i missionari si ammalarono. Erano passate solo sei settimane dal loro arrivo e uno di loro, padre Oliboni, mori’. Prima di morire parlo’ ai suoi compagni: “Anche se rimanesse uno solo di voi, non desistete. Dio vuole questa missione e la conversione dell’Africa”. 
Queste parole fecero una profonda impressione a Comboni e furono per lui fonte di incoraggiamento negli anni a venire. Nei mesi successivi altri due missionari morirono e Comboni si ammalo’ seriamente. Dopo 9 mesi i missionari ormai ridotti a tre, decisero di tornare in Italia per rimettersi e riorganizzarsi.  Ma alla missione in Africa Comboni giuro’ fedelta’ fino alla morte.
Nel celebrare l’Anno della Fede, come Missionari Comboniani, abbiamo deciso di farci pellegrini in questo luogo e abbeverarci alle fonti della fede del nostro fondatore e padre nella fede della Chiesa Sudanese. Vogliamo rinnovare la nostra fede e rendere grazie a Dio e a Comboni per la nostra vocazione missionaria. Vogliamo pregare per il popolo Sudanese, chiedendo a Dio per esso riconciliazione, pace e  giustizia.
Il nostro pellegrinaggio coincide anche con l’inizio del Conclave a Roma: vogliamo chiedere allo Spirito Santo che illumini i cardinali nella scelta del nuovo Pastore Universale della Chiesa Cattolica.

E’ la prima volta che vivremo questo pellegrinaggio verso la missione di Santa Croce in questa terra tanto amata dal Comboni. Cammineremo insieme ai giovani delle parrocchie comboniane di Mapuordit, Yirol, Tali, Barghel e Lomin, 155 anni dopo che vi arrivo’ il Comboni. A loro si uniranno giovani di altre parrocchie della diocesi di Rumbek. 

Questo pellegrinaggio e’ anche la realizzazione di un sogno accarezzato dal nostro confratello comboniano Mons. Cesare Mazzolari, vescovo della diocesi di Rumbek, prima che ci lasciasse. Nel 2010 lo avevamo già programmato insieme ma le lotte tribali che scoppiarono in quel tempo non ne permisero la realizzazione. Siamo certi che Mons. Mazzolari ci accompagnerà con la sua protezione, preghiera e intercessione.
Lo slogan che ci ispira e che ci accompagnerà per questo pellegrinaggio sarà: MILLE VITE PER LA MISSIONE….SULLE ORME DI SAN DANIELE COMBONI! Voglia il Signore che questo pellegrinaggio dia nuovo impulso al sogno di Comboni di  SALVARE L’AFRICA CON L’AFRICA e susciti nuove e generose vocazioni per i Comboniani, la Chiesa locale e per tutta la Società del Sud Sudan e Sudan.
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